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Ricordare Mino Mutti a dieci anni dalla scompar-

sa in questo anno in cui Brescia è capitale della

cultura, è una coincidenza che offre lôoccasione

per rivolgere un più attento sguardo retrospet-

tivo sulla città, i suoi protagonisti, la sua storia,

in particolare su un momento costitutivo del suo

assetto attuale, forse non ancora completamen-

te storicizzato.

Eôsignificativo anche che questa mostra sia ospi-

tata nella sededellôOrdinedegli architetti, non solo

perché Mutti ne fu Presidente, ma anche perché

vuole testimoniare, al di là di una dimensione ar-

tigianale irrimediabilmente perduta, un modo di

óesserearchitettoôche accomunava Mutti ad altri

della sua generazione ( Margherita Bravi, Mori,

Luigi Salvagni, Luigi Sommaruga, Bruno Fedri-

golli e i più giovani Luigi Fasser, Dario Perugini)

fatto di passione professionale capace di decli-

narsi in impegno culturale e civile.

Capita di percepire, a volte, come maggiore la di-

stanzadellôoggidalle cose di ieri rispetto a tempi

meno recenti, e per molti aspetti gli anni della ri-

costruzione e quelli immediatamente successivi,

così gravidi di fiduciose aspettative nella moder-

nità, così permeati di ottimismo, a volte ingenuo,

possono apparire quasi estranei a noi abitatori

di tempi in cui, variamente disillusi dalla moder-

nità, è la stessa idea di futuro a essere incerta.

In particolare questa adesione al linguaggio mo-

derno porta a impostazioni progettuali che se

nelle periferiche zone di espansione sanno dive-

nire elemento qualificanteïe a volte ordinatore
- del tessuto circostante, nel rapporto con la città 

esistente mostrano a pieno il loro limite.
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Eôunaimpostazione culturale figlia dellôepoca,un

ómodernoa prescindereô- soprattutto dal conte-

sto- che sembra, non colpevolmente, ignorare,

nelle prime opere ( Cinema Crocera, Teatro Fran-

ciscanum) la revisione critica del razionalismo

ad opera di Albini, BBPR, Gardella. Mutti poi re-

cepirà queste istanze ( Fabbricato residenziale e

commerciale Maggini, Condominio Acacia) fino

a maturare, grazie anche alla sua sensibilità ar-

tistica, una puntuale attenzione alla specificità e

alla storicità dei luoghi ( Progetto della chiesa di

S.Maria del Corno, la ristrutturazione del fabbri-

cato in Piazzetta Pontida, su resti romani, in cui

avrà sede il suo ultimo studio).

Lôadesionealla cultura del Movimento Moderno è

ribadita anche in ambito urbanistico con Il Piano

Particolareggiato di Brescia 2, di cui Mutti è inca-

ricato con Margherita Bravi, affiancati da Salva-

gni, Sommaruga e Dabbeni, nel 1964. Basti ci-

tare la centralità del problema della circolazione,

articolata su diversi livelli olôevocazionenei plani

volumetrici di edifici a redants di lecorbusieria-na

memoria. Sarebbe troppo lungo e complesso in

questa sede lôesameche un capitolo così im-

portante della storia urbana di Bs meriterebbe, e

sarebbe difficile individuare i rispettivi apporti dei

diversi progettisti, e altrettanto difficile comuni-

care adeguatamente contenuti e storia, o meglio

parabola, dato che sia Mutti che la Bravi ne la-

mentarono poi la lenta erosione, se non il tradi-

mento, dei contenuti.

Eôdunque nelle opere dove il razionalismo può

dispiegarsi completamente e liberamente sen-za

necessità di confronti e interlocuzioni con il

costruito urbano, e segnatamente nella scuo-

la Colombo, che possiamo raccogliere la testi-

monianza più felice e attuale dellôarchitetturadi

Mutti, capace di adesione al dettato funzionale

senza rigori ideologici ( come mostrerà anche

nella scuola materna Agazzi) e di conferire digni-

tà formaleallôinvenzionetecnologica.

In questo senso questa iniziativa, oltre che un

affettuoso omaggio alla memoria di Mutti, vuole

porsi sulla scia della recente mostra óVisioniper

un futuropresenteô,nella convinzione che anche

dalle radici del presente possa ricavarsi il mate-

riale per la costruzione delle visioni future.


















